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Una voce. Sono le più intel l igent i ! 
C O L A J A N N I . Ma sono le piti analfa-

be te , perchè là c'è una borghesia la quale 
ha a p p e n a a p p e n a una cul tura superfi-
ciale, che bas ta per fa r strazio della storia 
e della logica. {Commenti). Questa è la 
ver i tà ! 

A L T O B E L L I . Ma dica pure che quelle 
popolaz ion i sono s ta te i n g a n n a t e ! {Rumori). 

COLA J A N N I . Orbene, onorevole Giolitti, 
(ed è ques to l 'appello finale che rivolgo 
a lei e al suo successore, perchè credo che 
anche lei sia s tanco di s tare a quel posto) 
{Si ride) r icordo che 1' E inaud i diceva che 
dalla Libia il Mezzogiorno avrà questo be-
nefìcio, che t u t t o quello che si vor rà f a r e al 
di là del Medi terraneo, sarà giuocoforza, 
sara necessità assoluta fa re p r ima in I t a l i a , 
dove c'è il bisogno maggiore. Quando voi 
f a r e t e o t e n t e r e t e di f a r e in Libia i por t i , 
le s t rade , i pozzi ar tesiani , gli sba r rament i , 
la Sicilia, la Calabria, il Lazio, la Sardegna 
vi gr ideranno : Queste opere fa te le p r ima in 
casa nost ra ! {Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

Onorevole Giolit t i , pensate bene alla si-
t u a z i o n e che ave te c rea ta . Pe r p a r t e mia 
(e par lo anche in nome di parecchi amici 
n o n p e r f e t t a m e n t e della mia p a r t e poli t ica, 
ma affini), per la mia Sicilia vi p r o m e t t o 
questo- non con le parole, coi discorsi, con 
gli scr i t t i , ma a l l 'occorrenza , anche con 
qualche cosa di più, quando vor re te spen-
dere in Libia, senza spendere a casa nos t ra , 
noi vi gr ideremo : bas ta ! E il nos t ro bas ta 
vi servirà di lezione. {Vive approvazioni al-
l'estrema sinistra. — Congratulazioni. — 
Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Giacomo Porri: 

« L a Camera, di f r o n t e ai gravi sperperi 
delle risorse nazional i compiutes i dal Mini-
stero della guer ra in Libia , invoca provve-
d imen t i s t raord inar i e i efficaci». 

L 'onorevole Giacomo Perr i non è pre-
sente; s ' in tende quindi che lo abb ia ri-
t i r a to . 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Pao lo Bonomi: 

« La Camera invi ta il Governo : 1° a pro-
porre p rovved imen t i a f avore dei mi l i ta r i 
che hanno c o m b a t t u t o nella guer ra I ta lo-
Turca e che non hanno d i r i t to a pe sione, 
pu r t rovandos i per fer i te o mala t t i e con-
t r a t t e in guer ra nella impossibilità di a t -
t ende re a proficuo lavoro ; nonché a f avore 

delle famiglie dei cadu t i che pur avendo 
p e r d u t o dei figli che ne erano il reale so-
stegno, non hanno di r i t to a pensione; 2° ad 
una più energica azione per l 'esecuzione 
del t r a t t a t o di pace in f avo re dei c i t t ad in i 
i ta l iani che vennero , per ordine del Governo 
tu rco , l icenziati dalle Compagnie conces-
sionarie del de t to Governo e quindi espulsi 
dal la Turchia , affinchè o siano -reintegrat i 
Dei post i da essi coper t i o possano ot tenere 
quegli indennizzi che loro competono in 
d ipendenza dei r a p p o r t i di locazione d 'o-
pera t r a gli stessi nostr i connazional i e le 
de t t e Compagnie ». 

Chiedo se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a deputa t i . 

{È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Paolo 

B o n o m i ha faco l tà di svolgerlo. 
BONOMI P A O L O . Brevissime parole 

per giustificare 1' ordine del giorno che ho 
avu to l 'onore di p resen ta re e che, di per 
sè, è già chiarissimo. Io credo che in que-
sta discussione, vi sarebbe una lacuna non 
giust if icata , se non si tenesse conto e non 
si facesse paro la di coloro i quali della 
guer ra i t a lo - tu rca sono s t a t i le v i t t ime . 
T u t t o il paese ha sa lu ta to con entusiasmo 
gli a t t i di eroismo compiut i dal l 'eserci to e 
d a l l ' a r m a t a . I n questa stessa Camera sorse 
a l t a la voce di encomio per i figli della 
nos t ra p a t r i a che eroicamente hanno com-
b a t t u t o . La gue r r a però ha p rodo t t o , in 
coloro che comba t t e rono e nelle loro fami-
glie, gravissimi dann i che non sono s t a t i 
suff ic ientemente r ipa ra t i dalla legge del 23 
giugno 1912, che ha c rea to una pensione 
privi legiata di guerra , poiché quella legge 
ha bensì a u m e n t a t o a lquan to , ossia di un 
quin to , la misura della pensione già stabi-
l i ta dalla legge f o n d a m e n t a l e del 21 feb-
bra io 1895, ma ha lasciate però i n t a t t e 
t u t t e le a l t re condizioni di ques t ' u l t ima 
legge, le quali , alla prova, si sono d imos t ra t e 
t r oppo rigorose e insufficienti . Ciascuno di 
noi ha p o t u t o cons t a t a re come dalla guer ra 
i t a lo - tu rca siano r i t o rna t i dei giovani pro-
f o n d a m e n t e mina t i nella loro salute, sia 
per le fer i te r ipo r t a t e , sia per le ma la t t i e 
da cui sono s ta t i colpiti. Ora, so l tan to una 
piccola p a r t e di essi, hanno po tu to t r o v a r e 
nelle disposizioni della legge del 1912 una 
pensione a d e g u a t a alla loro inabi l i tà al la-
voro, ma nella grandissima maggioranza non 
hanno avu to a lcuna possibilità di propor-
zionat i compensi, per le disposizioni fe r ree 


